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Una campagna interessante,quella
promossa dalle FFS e da RailAway ad
eccezione di un piccolo ma importante
particolare: a differenza della foto
da noi scelta lo snowboardista non
porta il casco. Peccato!

Campagna pubblicitaria di FFS e RailAway

L'esempio di «SNOW'N'RAIL»
FFS/RailAway offre arrangiamenti comprendenti viaggio in treno e giornaliera a condizioni

va ntaggiose. Quest'anno perla pubblicità di «Snow'n'Rail» si èsceltodi ricorrere a ad uno snowboarder
di altissimo livello. Ma... la sicurezza è in ritardo?

Se
partiamodalla considerazione che si

tratta di una campagna rivolta in prima

linea ai giovani,essa va considerata

positivamente ai fini della sicurezza, a pre-
scinderedalla scelta delle immagini.La stati-
stica degli incidenti stradali mostra che per-
sone fra i 18 ed i 24 anni sono soggette ad

un rischioda doppioa triplo rispettoa quelle
meno giovani. In particolare negli incidenti
tornano di fréquente caratteristiche quali:
numerosi incidenti di notte durante il fine

settimana, molti incidenti senza coinvolgi-
mento di terzi, incidenti dovuti a vélocité
non adatta alla situazione e incidenti con

coinvolgimento di maschi giovani. Da questo

punto di vista si puô davvero affermare
chechi viaggia in treno non causa alcun
incidente stradale.Ciononostante,a guardare la

Pubblicità sorgono pur sempre questioni in

merito alla sicurezza. Interesserebbe ad

esempio sapere a quale gruppo ci si vuole ri-

volgere e perché parlando di divertimento
sulle piste si mostra una situazione difficile
che ha per protagonista uno snowboarder
senza casco.

La risposta del responsabile presso RailAway

«Obbligo di casco per gli idoli delle nevi»

La campagna si rivolge a tutte lefascie d'età.

Sono soprattutto lefamiglie ad approfittare
deU'offerta per non incidere troppo sul bilan-

ciofamiliare; ma anche pergiovani e studen-

ti taferrovia è un'alternativa comoda ed eco-

nomica all'automobile. A questo proposito si

riduce notevoimente il rischio di incidente: i

patitidella neve stanchimorti e a volte con un

goccio di troppo non devono affrontare spo-
stamenti in autostrada, ma vengono portati
a casa in treno in tutta sicurezza.

Il motto della campagna si rifà al divertimento

sulle piste ma invita nel contempo a

godersi la neve con rispetto ed educazione.

Per questo aspetto ci riferiamo aile campagne

promosse dalla SUVA che a loro volta ri-

prendono le regole di comportamento della
FIS che invitano ad un comportamento cor-

retto nei confronti della natura, degli altri

utenti sulle piste e dise stessi, nonsolosullepi-
ste, ma anche nei cosiddetti «obstacleparks».
Oueste specie di arene, che offrono vere sfide

perfreestyier di ogni disciplina e di ogni livello,

vengono curate nelle maggiori località tu-
ristiche e riscuotono un sempre maggiore
successo soprattutto fra i giovani appassio-
nati. Freestyle è trendy, e parks del genere at-

tiranogli amantidel rischio sottraendoli a pe-

ricolosifuoripista ad alto rischio di valanghe.

Proprio in un parco del genere è stata scatta-

ta la fotografia pubblicitaria. Infuturo si po-
trebbeforse pensare ad imporre agli idoli delle

nevi l'obbligo del casco, magari solo per
«stunts» destinati alpubbiico.

Pietro Buonfrate,
vice direttore della ditta RailAway.
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